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La manifattura, con la sua capacità di creare e distribuire ricchezza, ritorna al centro delle  
strategie di crescita e sviluppo dei Paesi industrializzati e viene coinvolta in una profonda  
rivoluzione digitale, conosciuta come “Fabbrica 4.0”.  
È necessario per le imprese italiane confrontarsi su questo cambiamento, che tutti i  
principali Paesi hanno già messo a fuoco con convinzione: l’Italia, da secondo Paese  
manifatturiero d’Europa, non può non giocare una partita da protagonista al riguardo. 
Diventa pertanto urgente capire gli scenari, formarsi per il cambiamento e orientare gli  
investimenti. Appare altrettanto chiaro che il futuro della manifattura e del lavoro saranno  
sempre più legati da questo denominatore comune: dal nuovo paradigma industriale di “Fabbrica 
4.0”, basato principalmente su automazione e interconnessione delle produzioni, discende  
l’esigenza di specifiche professionalità, inerenti il trattamento e l’analisi dei big data, la relazione 
con i nuovi media, l’interazione uomo-macchina, nonché la capacità di interfacciarsi con le nuove 
soluzioni in termini di sensoristica e internet delle cose. 


